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Agevolazioni ai Comuni ed ai Consorzi dei Comuni per le opere di migliora­
mento e potenziamento degli impianti delle aziende municipalizzate del 
gas e dell’acqua

O n o r e v o l i S e n a t o r i . —  È  s u p e r f l u o  s p e n ­
d e r e  p a r o l e  p e r  i l l u s t r a r e  c o m e  s i a  n e c e s ­
s a r i o  o f f r i r e  a i  c i t t a d i n i  s e r v iz i  p u b b l i c i  
s e m p r e  p i ù  p e r f e z i o n a t i  e d  a g g i o r n a t i  a i  

n u o v i  m e z z i  o h e  l a  t e c n o l o g i a  m e t t e  a  d i ­
s p o s iz io n e .

Agli evidenti motivi idi civiltà e idi 'socia­
lità si aggiungono, anche, motivi etonomi- 
ici, poiché la moderna tecnologia consente 
di rendere più produttivi igli impianti e di 
ridurre, quindi, il -costo idei servizi, che, di 
solito, non sono coperti dalle tariffe e che, 
perciò, concorrono a gravare la spesa pub­
blica e, in particolare, i bilanci degli enti 
locali.

Tra i vari servizi pubblici sono idi prima 
necessità quelli del gas e 'dell’acqua forniti 
generalmente 'da aziende municipalizzate.

Per quanto riguarda le aziende del gas 
la crescente disponibilità di, prodotti petro­
liferi, 1’inicalzante progresso tecnico e lo 
sviluppo della meccanizzazione pongono la 
necessità di gradualmente abbandonare i 
vecchi sistemi di produzione e d.i valersi 
di nuovi procedimenti, notevolmente diver­

si, con il perfezionamento e la trasforma­
zione degli impianti.

Anche per quanto riguarda le aziende de­
gli acquedotti è in  atto un generale proces­
so d i sviluppo delle tecnologie, sia per le 
opere 'di presa, come per gli impianti di 
potabilizzazione delle acque, per le condut­
ture, per gli alladciamenti e per gli impianti 
di distribuzione.

D’altra parte, per le une e per le altre, la 
progressiva evoluzione del tenore di vita 
delle popolazioni e delle esigenze sociali, 
oltre che il rapido accrescimento delle po­
polazioni stesse nei centri urbani, creano 
la necessità Idi una 'continua espansione de­
gli impianti.

Tutto ciò pone problemi finanziari che 
giti enti locali, con le laro sole forze, ,non 
sono in grado di risòlvere.

Per le opere relative agli impianti delle 
aziende elettriche municipalizzate i Comu­
ni furono autorizzati con la legge 12 feb­
braio 1955, n. 37, a contrarre mutui presso 
taluni istituti e aziende di credito con la
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garanzia dii 'delegazioni idi pagamento sul­
le entrate effettive ordinarie delle aziende 
stesse.

Col presente disegno- di legge Si propone 
di estendere anche alle aziende municipa­
lizzate del gas e dell’acqua le agevolazioni 
già concesse alle aziende elettriche, perchè 
i motivi ohe hanno indotto a riconoscere 
l'opportunità di favorire il miglioramento e 
il potenziamento di queste ultime sono 
senza dubbio valide anche per le prime.

Il disegno di legge è giustificato anche 
dal regime -dei prezzi dei pubblici servizi 
e dalla funzione ica-limieratrice delle azien­

de municipalizzate, 'che rendono necessaria 
la provvista dei capitali indispensabili alla 
trasformazione od al potenziamento degli 
impianti evitando, per quanto è possibile, 
maggiorazioni tariffarie.

Per tutti questi motivi, il senatore Pe- 
lizzo, nella precedente legislatura, aveva 
presentato (stampato Senato n. 1560) ana­
logo disegno di legge, che non è arrivàto 
all'approvazione prim a ideila chiusura della 
legislazione stessa.

Si confida che l’attuale disegno di legge 
possa -conseguire al più presto l ’approva­
zione.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Per il finanziamento delle opere neces­
sarie per Ja costruzione di nuovi impianti 
o per l’ampliamento, il miglioramento, il 
rammodernamento e l’attrezzatura degli im­
pianti delle dette aziende municipalizzate 
del gas e dell’ ac qua i Comuni ed i Con­
sorzi di Comuni 'sono aiutorizzati, anche in 
deroga alle limitazioni di -cui agli articoli 
300 e 333 della legge icomunale e provin­
ciale approvata 'con regio decreto 3 marzo 
1934, n. 383, a contrarre mutui con gli Isti­
tuti per il credito a medio e lungo termi­
ne, con le Aziende di credito di cui all’ar­
ticolo 5 'dell 'decreto-legge 12 marzo 1936, 
n. 375, e con gli Enti ed Istituti di diritto 
pubblico finanziari, assicurativi e previden­
ziali, che comunque abbiano facoltà di prov­
vedere ad investimenti d i capitali in im­
prese industriali o di pubblico interesse.

Art. 2.

Gli Enti ed Istituti finanziari di cui al­
l'articolo 1 sono autorizzati a  concedere i 
mutui di cui trattasi accettando in garan­
zia delegazioni di pagamento sulle entrate 
effettive ordinarie delle aziende municipa­
lizzate del gas e dell’acqua fino al limite di 
un terzo delle entrate complessive accer­
tate in base al conto aziendale deH’eserci- 
zio precedente, reso dalle Commissioni am- 
ministratnioi e deliberato dai Consiglio co­
munale o dalla Assemblea consortile ai sen­
si dell'articolo 16 del testo unico approvato 
con regio decreto 15 ottobre 1925, n. 2578.

Le delegazioni di pagamento di 'cui al 
comma precedente devono essere sottoscrit­
te dal Direttore e dal tesoriere-esattore del­
l'Azienda municipalizzata e controfirmate
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dal Presidente della Commissione ammini- 
stratrice e dal Sindaco del Comune o dal 
Presidente dell'Assemblea confortile; esse, 
agli effetti deila garanzia, sono equiparate 
alle delegazioni di pagamento contemplate 
dalle 'disposizioni statutarie degli Enti ed 
Istituti finanziari di cui all'articolo 1 nono­
stante ogni disposizione contraria.


